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Tra civismo e solidarietà. Il Terzo settore:
la forza mite della società civile in Italia

Andrea Bassi 
 

Questioni definitorie

Il termine Terzo settore ha visto una diffusione tardiva sia nel dibattito 
scientifico che nell’opinione pubblica nel nostro Paese. È solo a partire dalla 
seconda metà degli anni Novanta del secolo scorso che a seguito di una serie 
di pubblicazioni (Colozzi, 1994; Colozzi e Bassi, 1995; Stanzani, 1998), che 
recepiscono il dibattito internazionale in atto, che esso inizia a circolare in 
ambito scientifico e accademico. 

Per quanto riguarda l’utilizzo della terminologia nella discussione 
pubblica una spinta notevole viene fornita dalla nascita nel 1997 
dell’organizzazione di rappresentanza a livello nazionale dei vari attori 
della società civile organizzata (associazionismo, volontariato, cooperazione 
di solidarietà sociale, fondazioni) che assume tale dicitura nella propria 
denominazione: Forum Nazionale del Terzo Settore (Bobba e Nanni, 1998; 
Iovene e Viezzoli, 1999).

Il termine subisce diversi avvicendamenti con un andamento 
altalenante che alterna momenti di ampia diffusione a periodi di oblio dal 
dibattito pubblico, fino a raggiungere il livello massimo di riconoscimento 
e di istituzionalizzazione negli anni 2016-2017 con l’approvazione della 
normativa specifica ad esso dedicata nota come “Riforma del Terzo Settore” 
(Legge delega 106 del 2016 e decreti attuativi).

La legittimazione del termine e la sua piena acquisizione come 
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categoria analitica in ambito scientifico non sono comunque pienamente 
riconosciute e non mancano le voci critiche come quella del sociologo 
Pierpaolo Donati (1996) a cui preferisce concettualmente il lemma privato-
sociale e dell’economista Stefano Zamagni (1998) che propone di sostituirlo 
con il concetto di economia civile. Entrambi, anche se da prospettive diverse, ne 
sottolineano la limitatezza in quanto definizione “residuale” e non sostanziale.

In estrema sintesi è possibile affermare che con tale termine si indica: 
l’insieme “di enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del 
principio di sussidiarietà promuovono e realizzano attività di interesse generale 
mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi” (articolo 1, comma 1, Legge delega 106/2016). 

Nello specifico: “Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di 
volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le 
imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società 
di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale (…)” (articolo 4, comma 1, Decreto legislativo 117/2017).

Evoluzione del Terzo settore in Italia

Le stagioni di insorgenza istituzionale si susseguono ciclicamente al-
ternando picchi di maggiore intensità (e di breve durata) seguiti da lunghe 
fasi di stagnazione e inanità. Senza voler chiamare in causa il noto modello 
di Hirschman che postula l’alternarsi nelle democrazie occidentali di fasi di 
prevalenza dell’interesse verso la cosa pubblica a fasi di ripiegamento nel pri-
vato (Hirschman, 1982), è possibile individuare nella breve storia repubblicana 
almeno tre “ondate di generatività sociale”.

La prima stagione è quella della nascita, sviluppo, crisi e consolida-
mento dell’associazionismo di promozione sociale che si svolge dal secondo 
dopoguerra fino ai primi anni Settanta del secolo scorso. Si tratta di un vasto 
mondo associativo che nasce nella fase di ricostruzione post-bellica e di forte 
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sviluppo industriale, in specie nel Nord del Paese, che cerca di rispondere ai bi-
sogni di rappresentanza, di tutela di interessi economico-sociali, di formazione 
e di gestione del tempo libero delle classi lavoratrici. In un primo momento 
l’associazionismo a vocazione sociale (per distinguerlo da quello professionale 
e di categoria) svolgeva sia le funzioni di rappresentanza degli interessi econo-
mici (che poi si separarono via via dando vita ai sindacati come li conosciamo 
oggi) che quelle di promozione dei lavoratori per far ottenere loro un titolo di 
studio e per dar loro opportunità di fruizione non alienata del tempo libero.

La seconda stagione concerne la nascita e lo sviluppo di quell’insieme 
di soggetti organizzativi noto oggi con il nome di volontariato. L’associazio-
nismo di solidarietà sociale viene a configurarsi come naturale evoluzione del-
la riforma della Chiesa cattolica derivante dal Concilio Vaticano II (ottobre 
1962-dicembre 1965) e della cosiddetta “rivoluzione studentesca” del 1968 che 
provocò forti ripercussioni nel mondo della sinistra, mettendo in discussione 
i partiti politici e i sindacati che erano stati protagonisti della ricostruzione.

In particolare occorre qui menzionare il ruolo chiave svolto dal Centro 
Nazionale per il Volontariato (CNV) di Lucca che a partire dalla fine degli 
anni Settanta funse da centro di elaborazione di un pensiero critico ed inno-
vativo da cui nacquero le principali istituzioni del welfare nazionale. 

Da segnalare i “Convegni sul Volontariato” promossi dal CNV sotto la 
guida dell’On. Maria Eletta Martini, del Prof. Achille Ardigò, del dr. Luciano 
Tavazza e di Mons. Giovanni Nervo, che costituirono un luogo di confron-
to e riconoscimento delle disperse iniziative di volontariato che fiorivano nel 
Paese. Sulla cui base nacquero in seguito i primi coordinamenti nazionali (ad 
esempio il MOVI - Movimento di Volontariato Italiano) e le organizzazioni 
di rappresentanza di secondo e terzo livello (ConVol - Conferenza Permanen-
te dei Presidenti delle Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato).

La terza stagione riguarda la nascita e lo sviluppo della cosiddetta co-
operazione di solidarietà sociale in Italia. Le prime cooperative di solidarietà 
nascono all’inizio degli anni Settanta in seguito al fenomeno della de-istitu-
zionalizzazione dei malati mentali promosso da Franco Basaglia ed allo svi-
luppo di forme di imprenditorialità sociale volte a trovare una occupazione 
dignitosa per una pluralità di figure svantaggiate (disabilità fisica e psichica, 
ex-tossicodipendenti, ex-carcerati, ecc.) che erano di fatto escluse dal mer-
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cato del lavoro. Ma è nel corso degli anni Ottanta che il fenomeno acquista 
dimensioni rilevanti in termini di unità operative, di addetti, di volume di 
affari.  Il movimento è di tale portata innovativa che riesce a costituire una 
propria federazione all’interno delle tre Centrali di Rappresentanza Nazionale 
del mondo cooperativo. Nello specifico particolarmente attiva risulta essere la 
componente di ispirazione cristiana che dà vita all’interno di ConfCooperati-
ve a Federsolidarietà, seguita molto più tardi dalla Lega delle Cooperativa che 
istituisce LegaCoopSociali. Nell’ambito di Federsolidarietà nascono, in segui-
to, i primi consorzi identitari denominati Sol.Co. (Solidarietà e Cooperazio-
ne). Tali consorzi diffusisi in tutto il Paese costituirono nel 1987 il Consorzio 
Nazionale “Gino Mattarelli” (CGM), con funzioni di consulenza e servizi vol-
ti alla crescita e alla promozione delle cooperative sociali aderenti. In seno al 
CGM nasce un Centro Studi che fonda la rivista intitolata “Impresa Sociale”, 
denominazione innovativa e pionieristica (in anticipo rispetto ai tempi) che 
deve anche essere letta come “manifesto programmatico” del movimento della 
cooperazione sociale. Rivista che esiste tutt’oggi dopo vari passaggi di gestione 
e direzioni scientifiche, ed è consultabile in open access all’indirizzo web: rivi-
staimpresasociale.it. Un altro momento di comunicazione non strumentale tra 
società civile organizzata e sistema politico è avvenuto nella seconda metà de-
gli anni Novanta nel corso della XIII legislatura, in particolare nella sua prima 
fase (Governo Prodi 1996-1998). Si è trattato di un periodo di forte efferve-
scenza generativa che ha portato alla nascita del Forum Nazionale del Terzo 
settore (19 giugno 1997) e della Banca Etica (30 maggio 1998), ed è culmi-
nato nella sottoscrizione a Padova nel 1998, nell’ambito della manifestazione 
Civitas, del “Patto per la Solidarietà” tra Governo e Forum Terzo Settore. 

Dopo un periodo di stagnazione dei rapporti tra sistema politico e 
società civile organizzata, a partire dalla seconda metà del secondo decennio 
di questo secolo, gli interscambi fecondi si sono rivitalizzati a seguito del pro-
cesso partecipato di elaborazione della cosiddetta Riforma del Terzo settore, 
che ha visto l’approvazione delle sue norme principali nel biennio 2016-2017, 
la cui completa attuazione è ancora in corso. 

Molto tempo è passato dai primi studi pionieristici ed il Terzo settore 
è divenuto non solo un argomento centrale dal punto di vista della riflessione 
scientifica sulle politiche sociali (e non solo) ma anche oggetto di un’inten-
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sa e diffusa attività normativa (Bassi A. 2017a, 2017b, 2017c, 2017d, 2018) 
e formativa, sia professionale (corsi di aggiornamento e professionalizzanti) 
che di alta formazione (Lauree Magistrali, Masters, Corsi Universitari di Alta 
Formazione - CAF). Nuovi attori sono comparsi sulla scena, ad esempio le 
cosiddette imprese sociali, nuove forme ibride, come le B-Corporation, che 
innestano attività ed ambiti di intervento di carattere sociale, solidaristico e 
di pubblica utilità in un impianto organizzativo imprenditoriale di mercato. 
Nuove forme e modalità di raccolta e gestione delle risorse, come il crow-
dfunding (Bassi e Fabbri 2020b), i Social Impact Bond, e innovative modalità 
di relazionamento pubblico-privato: partnership, e varie forme di co-gestione, 
co-produzione, co-programmazione, ecc., che riconoscono il fondamentale 
apporto del Terzo settore in termini di creazione di valore e di impatto socia-
le (Bassi, 2011) sulle comunità in cui opera. Al contempo queste innovazio-
ni (sociali) e questi cambiamenti profondi - in parte accelerati e incentivati 
dallo sviluppo e diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione - si collocano sull’onda lunga delle configurazioni dei sistemi 
di welfare nazionali, che si rivelano essere resistenti (resilienti) di fronte alle 
spinte centrifughe innescate dai processi di globalizzazione su scala planetaria 
(Fabbri, 2019).

Prospettive future

Alla luce degli studi e ricerche scientifiche più recenti (Terzjus, 2021, 
2022, 2023, 2025) è possibile individuare alcune tendenze evolutive che carat-
terizzeranno il variegato universo del Terzo settore nel prossimo futuro (Fia-
schi, 2022). 

In primo luogo, nell’ambito del sotto insieme del volontariato orga-
nizzato (OdV) si sta già assistendo ad una differenziazione interna tra, da un 
lato, il volontariato che opera in settori ad elevata specializzazione, come ad 
esempio quello sanitario e socio-assistenziale, che subisce e subirà in misura 
crescente forti processi di professionalizzazione; e d’altro lato il volontariato 
che opera in ambiti a bassa qualificazione. Il primo tenderà a processi di con-
solidamento e complessificazione organizzativo-gestionale, laddove il secondo 
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continuerà a svolgere la propria azione solidaristica in forme meno strutturate 
e professionalizzanti.

In secondo luogo, nel vasto universo dell’Associazionismo di promo-
zione sociale (Aps) si registra ed andrà acuendosi un processo di differenzia-
zione interna tra il mondo associativo che opera su scala nazionale che andrà 
a costituire “reti associative” diffuse ed articolate e l’ampio settore associativo 
popolato da enti di piccole o piccolissime dimensioni che continuerà ad ope-
rare su scala territoriale locale, con limitate capacità di mettersi in rete. 

In terzo luogo, nel comparto fondazionale si sta assistendo all’insor-
genza di nuovi modelli operativi, quali ad esempio le fondazioni di comunità, 
che pur assumendo la forma giuridica della fondazione adottano stili di gover-
nance a democrazia diffusa, multi-stakeholder e multi-livello, con un’ampia base 
associativa, che a volte coinvolge un’intera comunità territoriale. Insomma, an-
che la forma “fondazione” muta nel tempo per essere sempre più adeguata alle 
trasformazioni del contesto societario dopo-moderno.

In quarto luogo, il sotto-insieme di attori del Terzo settore a maggiore 
vocazione economico-produttiva e ad elevata qualificazione imprenditoriale 
(cooperative sociali e imprese sociali), sta vivendo un profondo e radicale pro-
cesso di differenziazione interna che andrà definendosi e stabilizzandosi nel 
prossimo futuro. 

A fianco della tradizionale forma della società cooperativa sociale che 
storicamente ha caratterizzato e qualificato il sistema dei servizi socio-assi-
stenziali, socio-sanitari e socio-educativi del nostro Paese - nelle due modalità 
“tipo A” e “tipo B” per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate - stanno 
nascendo in misura sempre più rilevante nuove imprese sociali che adottano 
una pluralità di forme giuridiche di carattere societario (Libro V del Codice 
Civile) e che operano in una vasta gamma di settori produttivi e dei servizi. 

Infine, è opportuno dedicare qualche riflessione all’ambito delle atti-
vità sportivo-dilettantistiche, che costituisce oltre un quarto delle Istituzioni 
Non Profit attive nel nostro Paese. Tale vasto universo di attori consta princi-
palmente di due tipologie organizzative: le Associazioni Sportive Dilettanti-
stiche (ASD) e le Società Sportive Dilettantistiche (SSD). Le prime adottano 
la forma giuridica associativa mentre le seconde quella societaria.

La recente legge di riforma del settore (Legge delega n. 86/2019 e 
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decreti legislativi) che introduce un nuovo impianto normativo dal punto di 
vista civilistico, fiscale e gestionale, non ha aiutato in quanto è mancato un 
raccordo strutturale sia con il quadro normativo finora esistente per il settore 
sportivo, sia con le norme di cui al Codice del Terzo Settore (Decreto legisla-
tivo 117/2017).

Concludendo, la fase storica che stiamo vivendo in questo inizio della 
terza decade del nuovo millennio, presenta per la parte più strutturata ed or-
ganizzata della società civile nel nostro Paese una serie di sfide ed opportunità 
che il nuovo quadro normativo-istituzionale ha contribuito a far emergere e 
rafforzare. 

Come sarà il Terzo settore tra dieci anni non è dato sapere, quello che 
possiamo ragionevolmente affermare è che una parte di esso (probabilmente 
minoritaria) subirà forti processi di professionalizzazione ed istituzionalizza-
zione, mentre una quota più ampia continuerà a fungere da cerniera tra le 
insorgenze che emergono dai mondi della vita non colonizzati (Ardigò, 1985) 
e la sfera istituzionale, esercitando le capacità generativa ed istituente che gli 
sono proprie.
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Il Terzo settore è riconosciuto principalmente come quell’universo operoso 
e silenzioso che, mosso da solidarietà, si attiva spontaneamente a sostegno di 
chi ha più bisogno, sopperendo sempre più spesso alla carenza dei servizi e alle 
lacune dello Stato. Ma nel dna del Terzo settore c’è il codice del cambiamento: 
il loro “fare” è veicolo di trasformazione sociale.
Il 29 ottobre 1994, con la mobilitazione “La solidarietà non è un lusso”, le varie 
realtà sociali italiane iniziarono a parlare con un’unica voce, riconoscendosi in 
valori e obiettivi comuni e chiedendo il rilancio delle politiche sociali. Oggi, 
trent’anni dopo quell’evento, il Terzo settore è maturo per acquisire nuove 
consapevolezze di sé e del suo ruolo e irrompere nella visione binaria pubblico-
privato.
Il Forum Terzo Settore ha chiesto ad alcuni dei principali protagonisti e 
osservatori delle evoluzioni sociali degli ultimi decenni una riflessione sulle 
sfide del Terzo settore nel presente e nel futuro, sugli strumenti e le modalità 
di operare necessari per fronteggiarle. 
Il volume vuole in questo modo contribuire al rafforzamento culturale e 
identitario del Terzo settore, a partire dalla sua capacità di scardinare  l’idea 
di ineluttabilità di un modello di sviluppo centrato sul profitto, di creare e 
popolare luoghi di espressione della cittadinanza attiva.




